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dimento del capo de l l a Corte o del t r i bù , 
naie, sopra r ichiesta del capo del Pubbl ico 
Ministero. » 

Pivano. Questa a g g i u n t a non ha più ra-
gion d'essere : perchè dipende da quel la che 
avevo proposta a l l ' a r t icolo 5 ; quindi la ri-
tiro. 

Presidente. Allora, pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 8. 

(È approvato). 
Art . 9. 

« Ai posti s t ipendia t i nelle cancellerie e 
segreterie g iudiz ia r ie possono essere nomi-
nati gli a lunni che hanno compiuto il t iro-
cinio, in conformità delle v igen t i disposi-
zioni. 

c Ohi ha ot tenuto la nomina ad un posto 
st ipendiato nel le cancellerie e segreter ie 
può essere nominato cancelliere o segretar io 
in qualsiasi ufficio giudiziario. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Perla. 

Perla. Comincio dall 'osservare che tan to 
questo articolo quanto il seguente, peccano, 
se non m' inganno, per incertezza di metodo. 

Le promozioni degl i a lunni agl i uffici 
di cancelleria, dopo la legge del 1865 sul-
l 'ordinamento giudiziar io, ebbero norme pro-
prie nella legge del 23 dicembre 1875. Suc-
cessa a quella legge l ' a l t ra del 15 luglio 
1900 con l ' in tento prec ipuo di migl iorare 
le condizioni finanziarie degl i a lunni , in 
base alle facoltà iv i r ich iamate , il Governo 
ebbe occasione di regolare tu t t a la mater ia 
dell 'alunnato, d iscipl inando con una serie 
di regole e garent ie l 'ammissione degli 
alunni, l 'esperimento del r ichiesto t irocinio 
e la susseguente nomina agli uffici di can-
celleria: il che fu fa t to col regolamento del 
9 ottobre 1900, che si potrebbe qualificare 
come lo statuto organico del l 'a lunnato, ap-
punto perchè vi sono comprese tu t te le 
norme a cui è subordinato l ' ingresso nel la 
carriera per la via ordinar ia del t i rocinio 
e le cautele e condizioni per le quali g l i 
alunni possono conseguire la t i to la r i tà del-
l 'impiego. 

Ora di f ronte a questo stato di d i r i t to 
avrei capito che una legge sui cancellieri 
e sui segretari g iudiz iar i avesse r i fuso tu t t e 
queste norme per regolare con un complesso 
di disposizioni organiche tu t ta la mate r ia ; 
e questo metodo avrebbe avuto il vantaggio 
di dare un p iù alto e sicuro valore alle 
norme del regolamento del 1900, sot traendo 
tutto quest 'ordine di rappor t i ed interessi 
a possibili variazioni d ipendent i semplice-
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mente dalla volontà del potere esecutivo.. 
I n sostanza si sarebbero consolidate in nor-
me fisse e non faci lmente var iab i l i di legge 
quelle che oggi non sono che mutevol i norme 
regolamentar i . 

Invece che cosa fa su questo punto i l 
disegno di legge? Si occupa soltanto di u n a 
par te di queste norme accennando nell 'ar-
ticolo decimo alle promozioni degli a lunni 
agli uffici g iud iz ia r i per r icordare sempli-
cemente una delle re la t ive condizioni che 
è quella del compiuto t irocinio, mentre nel-
l 'articolo undecimo ricorda al tre condizioni,, 
quali l 'età e l 'esame di abil i tazione, f r a -
zionando così il s istema de' requis i t i che* 
avrebbe dovuto essere r iprodot to nel la sua 
in tegr i tà e diment icando anzi a l t re norme 
essenziali già s tabi l i te nelle leggi e nel re-
golamento, quali l 'a t tes ta to degli s tudi com-
piut i , le condizioni d ' incensurata condotta,, 
le mater ie e le regole degli esami, le ga-
ranzie de' re la t iv i giudizi . Ma quest i ac-
cenni incomplet i mi sembrano o pericolosi,, 
in quanto possono fa r supporre ohe sia tolto 
valore alle norme ora vigent i e non r ipro-
dotte,, o inut i l i se intendono lasciare le cose 
in conditione iuris) senza modificazione o l imi-
tazione alcuna. 

Guardiamo del resto un po' più da v i -
cino quest 'art icolo 10. 

Nella sua pr ima par te esso è così for-
mulato : 

« Ai post i s t ipendia t i nelle cancellerie e 
segreter ie g iudiz iar ie possono essere nomi-
na t i gl i a lunni che hanno compiuto il t i -
rocinio in conformità delle v igent i dispo-
sizioni. » 

Ora, in pr imo luogo, nella forma pura-
mente potesta t iva in cui è concepita questa 
disposizione si può dire che sia perfe t ta-
mente inut i le non potendo avere al t ro senso 
se non che il compimento del l 'a lunnato f a c -
cia acquis tare a' t i roc inant i la capaci tà ad 
essere nominat i impiegat i effet t ivi di can-
celleria. Ma tu t to ciò è insito nel concetto 
stesso del l 'a lunnato, essendp na tura le e pre-
supposto che chi abbia compiuto l ' a lunna to 
divent i e leggibi le a l l ' impiego. I l dire q u i 
semplicemente che l 'a lunno può essere no-
minato potrebbe produrre un equivoco, per-
chè potrebbe far pensare che la nomina di-
penda dal la discrezione del Governo, m e n -
tre il regolamento del 1900, svolgendo i l 
concetto della legge vigente, stabilisce pe r 
l 'ammissione a l l ' a lunnato un pr imo esame 
e poi al t e rmine del t irocinio una seconda 
prova per l 'abi l i tazione all 'ufficio, e defe-
rendo alle Commissioni esaminatr ic i in base 
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